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SEGRETERIA
della Comunità

Orari di apertura
da lunedì a venerdì:

  9:45 - 11:45 e 17 - 19
sabato:  9:45 - 11:45
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   don Luigi
Per  comunicare con “La Voce”:
lavoce@comunitapastoralemariano.it

A P P U N T A M E N T I    C O M U N I

Sant’AmbrogioSan Giovanni Bosco San Rocco

S.Stefano PM sabato 18:30 domenica 8:30 10:00 11:30 18:30
Sacro Cuore sabato 18:00 domenica 8:30 10:00 11:30 18:00
S.Alessandro sabato 18:00 domenica 8:30 10:30
San Rocco domenica 7:30
Ospedale domenica 16:00

Orari  SS .  Messe  fest ive  nel la  Comunità  Pastorale  “San Francesco  d ’Assis i”

Giovedì 19 ore 16:00 incontro anima-
tori in Oratorio.
Domenica 22 ore 12:30 PRANZO IN ORA-
TORIO: iscrizioni al bar entro domeni-
ca 15 settembre.
Sabato 21 e domenica 22 settembre:
giochi e attività in oratorio per grandi
e piccini.
C’è sempre bisogno di volontari! Se
quindi qualcuno di voi volesse rendersi
disponibile o se conoscete qualcuno che
potrebbe dare un po’ del suo tempo per
alcune attività oratoriane, come per
esempio il servizio bar, può dare la sua
disponibilità. Non perdiamo l’occasio-
ne di renderci utili per tutta la comu-
nità!

Lunedì 16 Ripresa del catechi-
smo nei vari gruppi e giorni del-
la settimana  per i ragazzi che
riceveranno ad ottobre la
S. Cresima.
Per il pranzo comunitario di
domenica 22 settembre è pos-
sibile ancora iscriversi in ora-
torio entro giovedì 19.
Se qualche mamma volesse pre-
parare un torta in occasione
della festa degli oratori la può
portare in oratorio sabato 21.
E' possibile portare ancora gio-
cattoli e oggetti per la pesca
di beneficenza.

La Pesca accoglie ancora og-
getti  entro mercoledì 18.
Si raccolgono ancora iscrizioni
per il pranzo di domenica 22
ogni pomeriggio in oratorio.
Catechesi di II media in pre-
parazione alla Cresima  lune-
dì dalle 17.00 alle 18.15.
Torneo di calcio a 7 over 25
San Rocco: domenica 15 ulti-
me partite fase eliminatoria
e giovedì 19 semifinali.
Ogni sera aperti cucina e bar.
POL. SANROCCHESE: domeni-
ca 15 dalle h.15 alle 18 in Ora-
torio iscrizioni di tutti i ragaz-
zi già tesserati più i nuovi per
la stagione sportiva 2013/14.

Settimana scorsa accennavo a quella
pigrizia che caratterizza gli inizi di
settembre come ogni tempo di ripresa:
quella dei bambini da riportare a scuola
e a catechismo, del lavoro da
ricominciare, della vita quotidiana che non
soddisfa mai perché fatta di cose banali,
ben differenti dalle esperienze esaltanti
che il tempo libero e le vacanze
accendono in noi... L’Arcivescovo nella
sua lettera pastorale, pubblicata in
settimana, oggi lancia un grido ben più
allarmante: anche «tra i cristiani
ambrosiani esiste il rischio di una sorta
di “ateismo anonimo”, cioè di vivere di
fatto come se Dio non ci fosse».

Vedo una radice comune in questi due
atteggiamenti: il rifiuto di camminare,
l’incapacità di usare le nostre gambe, la
paralisi e l’arresto della propria crescita.
Alla lunga tutto questo ci uccide: siamo
sfiniti a forza di non muoverci, spossati
a furia di rimanere fermi. La Chiesa oggi
è chiamata alla prova impegnativa di far
camminare la gente. Per realizzare
questa liberazione è necessario prima di
tutto che noi cristiani dimostriamo di
essere capaci di camminare e di deciderci
a compiere la corsa del Vangelo,
vincendo l’immobilismo delle posizioni
raggiunte e l’abitudine che scoraggia
ogni passo in avanti.

«Deposto tutto ciò che ci è di peso,
corriamo con perseveranza nella corsa che
ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su
Gesù»: così la lettera agli Ebrei oggi
descrive la vita cristiana. Non solo un
camminare, ma addirittura un “correre”,
possibile al di là delle nostre possibilità
fisiche solo a condizione di guardare avanti
(e non indietro, ai tempi passati o agli errori

STANCHI DI NON CAMMINARESTANCHI DI NON CAMMINARESTANCHI DI NON CAMMINARESTANCHI DI NON CAMMINARESTANCHI DI NON CAMMINARE
commessi), a quel futuro che per il
discepolo ha un Nome: Gesù.

Eppure proprio nella scorsa settimana
non sono mancati segni di speranza, che
ci illuminano la direzione della nostra
corsa: anzitutto la novità e la freschezza
dei gesti di papa Francesco, che quasi
non sorprendono più, perché sembrano
ormai la norma di questo pontificato così
“anomalo”. Con la naturalezza con cui
egli si annuncia personalmente al
telefono, Francesco ha scritto una lettera
di risposta ad Eugenio Scalfari (non-
credente dichiarato) sul tema della fede,
pubblicata su Repubblica. Al di là dei
contenuti molto densi e articolati, il gesto
dimostra la volontà del credente a un
dialogo aperto e senza preconcetti,
inaugurato dal Concilio Vaticano II:
dialogo non “accessorio secondario
dell’esistenza del credente”, ma invece
“espressione intima e indispensabile”,
dice il Papa, facendoci intuire che la fede
non è un traguardo raggiunto una volta
per sempre, ma un continuo camminare,
incontro a Dio-verità e insieme agli altri…

E come non ricordare il gesto di Eleonora,
44enne medico bergamasco dal sorriso
acceso, morta mentre prestava soccorso a
un uomo ferito in una rissa, vittima degli
stessi aggressori? «Eleonora non poteva non
fermarsi: era fatta così, ha sempre fatto di
tutto per gli altri» ha commentato la mamma
della ginecologa, straziata dal dolore, che
però ha avuto anche la forza di parlare di
“santità quotidiana”. Morire da samaritani,
ha scritto qualcuno. Ne vale la pena? Sicuro
è che senza questi piccoli grandi gesti
quotidiani si ferma il cuore del nostro essere
umani e con esso la vitalità del vivere
sociale.

Domenica 15 ore 14:00 in oratorio San Rocco riunione plenaria degli educatori.
Segue, alle ore 18 saluto e ringraziamento a Franco. Sono invitati tutti soprattutto
preadolescenti, adolescenti, 18enni e giovani dell’UPG.
Lunedì 16 ore 21:00 in Oratorio San Rocco si terrà il primo incontro del gruppo
18enni, in preparazione alla Redditio Symboli.
Martedì 17 ore 21:00 a Giussano ultimo incontro del corso EduCare per gli educatori.

Festa degli Oratori: 20-21-22 settembre
Lunedì 16 confessioni per V Primaria e Medie alle ore 17:00 per S.Alessandro in
chiesa e in Oratorio per Cabiate.
Mercoledì 18 confessioni per V Primaria e Medie alle ore 17:00 per S.Stefano in
Oratorio San Rocco.
Giovedì 19 confessioni per V Primaria e Medie alle ore 17:00 per S.Ambrogio in chiesa.
Venerdì 20 settembre ore 21:00 in Chiesa Santo Stefano Veglia di preghiera e
adorazione eucaristica per tutta la comunità in particolare per adolescenti, giovani
e famiglie.
Domenica 22 settembre ore 10.00 in Oratorio Sant’Ambrogio Santa Messa
concelebrata con consegna del mandato agli educatori, ai catechisti e agli allenatori
(Sono sospese le Messe delle ore 10 a  S. Stefano e delle 10:30 a S. Alessandro).



Agenda della Comunità, agenda delle Parrocchie
Domenica  15 SACRO CUORE: Battesimi comunitari alle ore 15:00.

Martedì      17 Riunione dei Consigli Pastorali del Decanato alle ore 21:00 in sala S.Carlo.

   Venerdì       20 Dalle ore 21:00 in chiesa Santo Stefano VEGLIA DI PREGHIERA e Adorazione
eucaristica per tutta la Comunità in particolare per adolescenti, giovani e famiglie.

Domenica  22 FESTA DEGLI ORATORI  e giornata diocesana del Seminario.
Alle ore 10:00  S. Messa solenne per apertura ANNO ORATORIANO presso l’oratorio
S. Ambrogio. Sono invitati in modo particolare tutti  i bambini della comunità
S. Francesco d’Assisi.  Sono sospese le Messe delle ore 10:30 a  Sant’ Alessandro e
delle ore 10 a S.Stefano.

DALLA CARITAS CITTADINA
Ringraziamo tutte le persone che
hanno fatto pervenire in segrete-
ria Caritas i grembiuli/ni e il ma-
teriale scolastico richiesto.
Grazie

M A T  R  I  M O N IM A T  R  I  M O N IM A T  R  I  M O N IM A T  R  I  M O N IM A T  R  I  M O N I
Auguri vivissimi di ogni bene da
parte di tutta la comunità
pastorale agli sposi:

     Federica Pozzi
  e Andrea Bottaro

che celebrano le loro nozze a Santo
Stefano il prossimo mercoledì 18
settembre, alle ore 11:00.

B A T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M IB  A  T  T  E  S  I  M I
Con gioia la comunità parrocchiale
del Sacro Cuore accoglie i
piccoli:
Beatrice Bellotti, Mattia
Arienti, Francesca Capellini, Leonardo
Capellini, Lavinia Ciceri, Mike Ferraro,
Christian Luongo, Leonardo Mariani,
Viola Mornico e Riccardo Rodi.

 che oggi celebrano il Sacramento
 del battesimo.

Nei prossimi giorni i ministri della
Eucaristia, accompagnati dai volon-
tari UNITALSI, porteranno la
S.Comunione agli ammalati ed
anziani della nostra Comunità.

13° concorso fotografico
Col tema proposto quest’anno in occasione della

festa della Comunità

Mariano e San Francesco
la Comunità Pastorale “San Francesco d’Assisi” vuole invitare
a cogliere e fissare in immagini temi e ideali riconducibili
alla vita e alla testimonianza di fede del Poverello d’Assisi.

22 settembre 2013
 Giornata diocesana del Seminario

Non sarà abbandonato chiNon sarà abbandonato chiNon sarà abbandonato chiNon sarà abbandonato chiNon sarà abbandonato chi
crede nel Signorecrede nel Signorecrede nel Signorecrede nel Signorecrede nel Signore

In occasione della Giornata per il Seminario,
l’arcivescovo Scola offre tanti spunti di
riflessione nel suo messaggio: la vocazione al
sacerdozio e il valore della testimonianza,
facendo riferimento a papa Francesco e al suo
predecessore Benedetto XVI. Invita tutte le
comunità a sostenere il nostro Seminario ormai
riunito nell’unica sede di Venegono Inferiore.
Nella giornata si raccolgono le offerte per il
Seminario e gli abbonamenti alla rivista
Fiaccola.

L’UNITALSI organizza per domenica 27 ottobre
una gita pellegrinaggio al Santuario del Bambin
Gesù di Praga ad Arenzano con sosta
pomeridiana ad Albissola.
Quota 55,00 Euro (viaggio + pranzo a base di
pesce).
Iscrizioni in Segreteria della Comunità entro il
30 settembre 2012.
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IL CAMPO È IL MONDOIL CAMPO È IL MONDOIL CAMPO È IL MONDOIL CAMPO È IL MONDOIL CAMPO È IL MONDO
Sintesi della lettera pastorale del Card. Scola alla Diocesi

anno pastorale 2013-14
Nel primo capitolo “Preziose conferme”, il Cardinale ripercorre il cammino dell’anno pastorale concluso,
la chiusura dei “cantieri” e il passaggio a linee pastorali comuni. Ricorda anche le dimissioni di Benedetto
XVI - «un gesto umile di profonda fede» - e l’elezione di Papa Francesco, attraverso i cui gesti e parole
«lo Spirito del Risorto ha voluto toccare in modo singolare il cuore non solo dei cristiani, ma di tutti gli
uomini». Concentrando lo sguardo sulla Diocesi, l’Arcivescovo ne sottolinea la realtà popolare e i segni di
vitalità, ma nota anche come il cattolicesimo ambrosiano sia «chiamato a rinnovarsi». E poi uno sguardo
all’Expo 2015, occasione «perché la Milano del futuro trovi la sua anima».
Nel secondo capitolo “Il ‘buon seme’ del Vangelo”, viene presentato il Vangelo del buon seme e della
zizzania (Mt 13, 24 - 30, 36-43), evidenziandone alcuni insegnamenti. Il mondo è il luogo in cui Dio si
manifesta agli uomini. Gesù «ama la nostra libertà e la pro-voca chiamandola a decidersi per Lui» e «la
risposta personale della libertà che permette al buon seme di diventare grano maturo ha bisogno di
tempo». «Non tocca a noi giudicare in modo definitivo, condannare senza appello»: serve quello «sguardo
nuovo sul mondo» che dona Gesù per essere capace di non inoltrarsi «sui sentieri della condanna, del
lamento e del risentimento».
Il terzo capitolo “Il campo è il mondo” pone in evidenza alcuni punti centrali: è Dio che viene al nostro
incontro, «la fede è riconoscerLo»; l’entrata di Dio nella storia ha cambiato la vita degli uomini attraverso
«una trama di relazioni nata dall’incontro con Lui»; il mondo «che Gesù chiama “il campo”» è costituito
da tutti gli ambiti dell’esistenza quotidiana (famiglie, quartieri, scuole, università, lavoro, modalità di
riposo e di festa, luoghi di sofferenza, di fragilità, di emarginazione, luoghi di condivisione, ambiti di
edificazione culturale, economica e politica...). Si individuano poi i “cardini” dell’esistenza umana -
affetti, lavoro, riposo - e importanti implicazioni come fragilità, tradizione e giustizia.
Nel quarto capitolo “Gesù Cristo Evangelo dell’umano”, partendo dal presupposto che nulla e nessuno è
estraneo ai seguaci di Cristo, si afferma che «non dobbiamo costruirci recinti separati in cui essere
cristiani». Si ribadisce che il mondo è il campo in cui è offerto l’incontro con Gesù e che l’attenzione
non va posta sul “fare”, «ma sul seme buono che il seminatore, Gesù, vi ha gettato». Dio, entrando nella
storia, vuole fecondare la realtà «con la sua presenza rinnovatrice». Ogni fedele e ogni realtà ecclesiale
della Diocesi sono quindi chiamati a rileggere il senso dell’esistenza cristiana alla luce dell’urgenza «a
uscire da se stessi», per una testimonianza aperta al confronto leale, a 360 gradi, «con tutti e in tutti gli
ambienti dell’umana esistenza». Il cattolicesimo popolare ambrosiano deve esprimersi «attraverso
l’annuncio esplicito della bellezza, della bontà e della verità di Gesù Cristo all’opera nel mondo» nella
consapevolezza di realizzare il disegno buono di Dio sugli uomini, nel rispetto della loro libertà. Da qui la
verifica «non più rinviabile» sulla propria testimonianza nelle «tre dimensioni della comune esperienza
umana» - affetti, lavoro, riposo,  a cui l’Arcivescovo dedica specifici interrogativi.
Il quinto capitolo “Uno strumento offerto a tutti” rimarca come la Lettera pastorale sia offerta a tutti
come strumento di riflessione sul senso, il significato e la direzione della vita.
Nel sesto capitolo sono indicati “Tre criteri” con cui accostare la Lettera: valorizzare l’esistente; assumere
«con decisione» il criterio della «pluriformità nell’unità», nell’accoglienza e nel coinvolgimento dei
diversi carismi presenti nelle parrocchie e comunità pastorali, negli istituti religiosi, nelle associazioni,
nei movimenti a livello diocesano; ripensare l’attività della Curia e degli uffici diocesani.
Il settimo e ultimo capitolo “Una metropoli europea, una Chiesa presa a servizio”, parte dalla
“ambrosianità” di Milano, nelle sue dimensioni civile e religiosa impossibili da separare. Nella metropoli
anche le contraddizioni e le fragilità, i conflitti e le manifestazioni del male fisico e morale chiedono di
essere affrontati con «amicizia civica resa possibile da un incessante dialogo, teso al riconoscimento
reciproco». Poi lo sguardo si allarga all’Europa, dove «si riconosce in una fede religiosa ancora il 71%
della popolazione», anche se l’esperienza religiosa «tende a caratterizzarsi in modo spiccatamente
individuale». Un altro dato significativo è la permanenza di «una spinta inequivocabile a fare famiglia».
In questo quadro, i nuovi orientamenti della società plurale vanno considerati «più che una minaccia,
una opportunità per annunciare il Vangelo dell’umano».



Gesù disse: “Ho sete...”

...e tu che sete hai?

Aperta a tutta la comunità
in particolare per adolescenti, giovani e famiglie

in occasione della festa degli oratori

Chiesa S. Stefano a Mariano
aperta dalle ore 21 alle 2

Durante la serata ci sarà la possibilità di 
confessarsi

Venerdì 20 settembre

#oratorinfesta2013upg mariano cabiate

Veglia di preghiera
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